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Fondo per gli investimenti nelle isole minori (Art.1, comma 553, legge 27 dicembre

2019, n.160). - LOTTO 1: "INTERVENTO DI SISTEMAZIONE E MESSA IN

SICUREZZA DI ALCUNI TRATTI STRADALI DEL CENTRO URBANO DEL

COMUNE DI CARLOFORTE". CUP H58I18000040001. Comune: Carloforte.

Proponente: comune di Carloforte. Direttive regionali per la valutazione di incidenza

ambientale (V.Inc.A., deliberazione n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di

Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Al Comune di Carloforte – AREA 6: LL.PP, Edilizia 
Pubblica e Patrimonio
protocollo@pec.comune.carloforte.ca.it
e p.c. 01-10-36 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Iglesias
e p.c. 04-02-30 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna meridionale

In riferimento all’istanza di screening presentata da codesta Amministrazione Comunale in data 19

novembre 2024 (prot. D.G.A. n. 34126 di pari data), relativa all’oggetto, si rappresenta quanto segue.

L’istanza è relativa alla realizzazione di un intervento di sistemazione e manutenzione straordinaria di

strade comunali, in corrispondenza di n.5 aree urbane site nel territorio comunale di Carloforte, distinte

catastalmente ai fogli 19, 25, 26. Gli interventi in progetto interessano dei tracciati stradali per una

lunghezza complessiva di 4800 m e una superficie totale pari a circa 31950 m , così suddivisa:2

• Zona1, strade adiacenti alla via Giuseppe Cavallera, lunghezza 1260 m, superficie 7685 m ;2

• Zona2, strade adiacenti all’asse via Roma – Salita Giorgio Rombi, lunghezza 1750 m, superficie

10950 m ;2

• Zona3, strade adiacenti alla via Albenga a Nord-Ovest del centro urbano, lunghezza 610 m,

superficie 4270 m ;2

• Zona4, viale Cantieri e viale Osservatorio Astronomico a Sud del centro abitato, lunghezza 650 m,

superficie 4595 m ;2

• Zona5, via I Maggio a Nord del centro urbano, lunghezza 530 m, superficie 4450 m .2



ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE
ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

2/4

Gli interventi relativi alle varie zone, da realizzare con tempi sfasati e consequenziali, prevedono le attività

riportate di seguito:

1. verifica preliminare dei siti e installazione del cantiere (delimitazione dell’area, predisposizione degli

allacci alle reti dei pubblici servizi, montaggio dei prefabbricati, trasporto dei macchinari e delle

attrezzature necessarie per lo svolgimento dei lavori);

2. intervento di fresatura e bitumatura;

3. realizzazione nuovi marciapiedi e adeguamento di quelli esistenti, esecuzione della segnaletica

orizzontale sui tratti bitumati (cantiere mobile);

4. verifica rispondenza opere;

5. rimozione cantiere e trasferimento dei macchinari.

Il proponente ha precisato che è prevista l’adozione, da parte di personale adeguatamente formato, di

accorgimenti tecnici finalizzati a mitigare gli impatti derivanti da emissioni di polveri, di rumori e di

vibrazioni. Non sono previste particolari aree di stoccaggio di materiali.

Per la realizzazione degli interventi è stata stimata una tempistica di circa 150 ÷ 180 giorni non consecutivi.

Le opere previste sono ubicate nell’area urbana di Carloforte, ricadono parzialmente (zona 2, zona 3 e

zona 4) all’interno della ZSC “Isola di San Pietro” (ITB040027) e non sono direttamente connesse o

necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura. A seguito dell’analisi della

documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che le stesse si collocano in

prossimità di un’area in cui risulta la presenza dell’habitat prioritario di interesse comunitario 9540* “Pinete

mediterranee di pini mesogeni endemici”.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN_3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano
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state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

• CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o

endemica;

vista la necessità da parte dell’ufficio Scrivente di prevedere l’adozione delle seguenti condizioni d’obbligo:

• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

• CO_CANT_2: a tutela delle specie faunistiche particolarmente sensibili, presenti nel Sito Natura

2000, saranno utilizzati mezzi ed attrezzature idonei a minimizzare l’impatto acustico;

• CO_CANT_3: per le attività di movimento terra saranno impiegate macchine operatrici gommate,

piuttosto che cingolate;

tenuto anche conto che le opere di manutenzione in progetto interessano tracciati stradali esistenti, senza l’

apporto di modifiche sostanziali allo stato di fatto attuale, tali da evidenziare incidenze significative, e

considerati gli obiettivi di conservazione individuati nel piano di gestione della ZSC, si ritiene che l’

intervento in esame, se attuato nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo

soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare incidenze

significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in

questione e non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.
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Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. ed è fatto salvo

ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

(art. 30, c.4 L.R. 31/1998)

Sergio Deiana

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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